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COMUNE DI FLORESTA  
CITTA’ METROPOLITANA  DI MESSINA  

 
AREA AMMINISTRATIVA 

 

Reg. Gen.  434 

del 16/12/2022 

Reg. Part.  171 

del 16/12/2022 

Oggetto: Costituzione fondo delle risorse decentrate per l'anno 2022. 

 

 

L’anno duemilaventidue il giorno sedici   del mese di   Dicembre  nel proprio Ufficio 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

 

Richiamante le deliberazioni: 

 

- G.C. n. 162 del 12/12/2022  è stata costituita  ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, c. 3 e dell’art. 8, c. 2 

del C.C.N.L. Comparto Funzioni locali 2016-2018 stipulato il 21 maggio 2018  la delegazione di parte 

pubblica, abilitata alla trattativa in sede decentrata, della contrattazione collettiva decentrata integrativa 

; 

- G.C. n 166 del 16/12/2022 sono stati forniti alla delegazione trattante, nominata con deliberazione G.C. 

n. 162 del 12.12.2022, gli indirizzi per la contrattazione integrativa per la destinazione delle risorse 

decentrate al personale non dirigente relativa all’anno 2022; 

Premesso che: 

 

- il D.Lgs 165/2001 impone a tutte le amministrazioni la costituzione del fondo per le risorse decentrate, 

che costituisce la base per l'erogazione del salario accessorio ai dipendenti;  

- la costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce un'attribuzione gestionale;  

- le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività 

(Fondo per le risorse decentrate) sono annualmente determinate sulla base delle disposizioni 

contrattuali e legislative vigenti, tenendo conto delle disponibilità economico-finanziarie dell’Ente 

nonché dei nuovi servizi o dei processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli 

esistenti che si intendono attivare nel corso dell’anno;  

- in data 21/05/2018 è stato sottoscritto il CCNL 2016-2018 con validità da giorno successivo, il quale 

prevede tra l’altro il consolidamento delle risorse decentrate riferite all’anno 2017 nella sua parte fissa; 

- l’art.67 del nuovo contratto rubricato “Fondo risorse decentrate: costituzione” prevede che “decorrere 

dall’anno 2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un unico importo consolidato di tutte le 

risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004, relative all’anno 

2017 confluiscono nell’unico importo consolidato al netto di quelle che gli enti hanno destinato, nel 

medesimo anno, a carico del Fondo, alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni 

organizzative … confluisce altresì l’importo annuale delle risorse di cui all’art. 32, comma 7, del 

CCNL del 22.1.2004, pari allo 0,20% del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla 

dirigenza, nel caso in cui tali risorse non siano state utilizzate, nell’anno 2017, per gli incarichi di “alta 

professionalità”. L’importo consolidato di cui al presente comma resta confermato con le stesse 

caratteristiche anche per gli anni successivi”; 

- l’art. 67 comma 2 del medesimo contratto indica le risorse fisse addizionali che incrementano il citato 

importo consolidato (dalla lettera a alla lettera h), mentre il successivo comma 3, indica le risorse 

variabili che incrementano di anno in anno il fondo delle risorse decentrate - dalla lettera a) alla lettera 

k) - con espressa esclusione di tali risorse per i soli enti in dissesto (salve le quote di cui al comma 3, 

lett. c) previste da disposizioni di legge, che finanziano compensi da corrispondere obbligatoriamente 

sulla base delle stesse disposizioni), confermando al successivo comma 4 che “in sede di contrattazione 

integrativa, ove nel bilancio dell’ente sussista la relativa capacità di spesa, le parti verificano 

l’eventualità dell’integrazione, della componente variabile di cui al comma 3, sino ad un importo 
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massimo corrispondente all’1,2% su base annua, del monte salari dell’anno 1997, esclusa la quota 

relativa alla dirigenza” con esclusione per gli enti in riequilibrio finanziario o strutturalmente deficitari, 

mentre al comma 5 è lasciata la possibilità agli enti locali di destinare apposite risorse: a) alla 

componente stabile di cui al comma 2, in caso di incremento delle dotazioni organiche, al fine di 

sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti economici del personale; b) alla componente variabile di 

cui al comma 3, per il conseguimento di obiettivi dell’ente, anche di mantenimento, definiti nel piano 

della performance o in altri analoghi strumenti di programmazione della gestione, al fine di sostenere i 

correlati oneri dei trattamenti accessori del personale; in tale ambito sono ricomprese anche le risorse di 

cui all’art. 56-quater, comma 1, lett. c) con esclusione dei soli enti in riequilibrio finanziario o 

strutturalmente deficitari; 

- l’art. 67, comma 7, del contratto prevede espressamente che “La quantificazione del Fondo delle risorse 

decentrate e di quelle destinate agli incarichi di posizione organizzativa, di cui all’art. 15, comma 5, 

deve comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, comma 2 del D.Lgs. n. 75/2017”; 

- l’art. 23, comma 2, del d.lgs. 25 maggio 2017, n. 75, prevede che “a decorrere dal 1° gennaio 2017, 

l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, 

anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato 

per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, 

n. 208 è abrogato”; 

 

Ritenuto, pertanto, di procedere nella costituzione del Fondo per l’anno 2022 in adeguamento all’art. 67 del 

CCNL 21.5.2018 e all'art. 79 CCNL 16.11.2022; 

 

Richiamato 

- l'art. 33 comma 2, del D.L. 34/2019, convertito in Legge 58/2019 (c.d. Decreto “Crescita”) e in 

particolare la previsione contenuta nell'ultimo periodo di tale comma, che modifica il tetto al salario 

accessorio così come introdotto dall'articolo 23, comma 2, del D.Lgs. 75/2017, modalità illustrata nel 

DM attuativo del 17.3.2020 concordato in sede di Conferenza Unificata Stato Regioni del 11.12.2019, 

e che prevede che, a partire dall’anno 2020, il limite del salario accessorio debba essere adeguato in 

aumento rispetto al valore medio pro-capite del 2018 in caso di incremento del numero di dipendenti 

presenti nel 2022 rispetto ai presenti al 31.12.2018 

- Considerato che l’incremento di cui all’art. 33 D.L. 34/2019 può essere applicato sia al fondo risorse 

decentrate sia ad incremento del Fondo delle Posizioni Organizzative; 

 

Considerato che il 

- il D.L. 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge n. 68/2014, all'art. 4 ha previsto 

“Misure conseguenti al mancato rispetto di vincoli finanziari posti alla contrattazione integrativa e 

all'utilizzo dei relativi fondi” e considerate la Circolare del Ministro per la semplificazione e la 

Pubblica Amministrazione del 12 maggio 2014 e il susseguente Documento della Conferenza delle 

Regioni e delle Province Autonome del 12 settembre 2014, nei quali viene precisato che ”Le regioni e 

gli enti locali che non hanno rispettato i vincoli finanziari posti alla contrattazione collettiva integrativa 

sono obbligati a recuperare integralmente, a valere sulle risorse finanziarie a questa destinate, 

rispettivamente al personale dirigenziale e non dirigenziale, le somme indebitamente erogate mediante 

il graduale riassorbimento delle stesse, con quote annuali e per un numero massimo di annualità 

corrispondente a quelle in cui si e' verificato il superamento di tali vincoli”. 

 

Preso atto che  

- tali verifiche e eventuali azioni correttive sono applicabili unilateralmente dagli enti, anche in sede di 

autotutela, al riscontro delle condizioni previste nell’articolo 4 del D.L. 16/2014, convertito nella Legge 

di conversione n. 68/2014, nel rispetto del diritto di informazione dovuto alle organizzazioni sindacali; 
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- Premesso che in autotutela l’Amministrazione ha deciso di far effettuare un lavoro di verifica 

straordinaria dei Fondi delle risorse decentrate per gli anni precedenti, nel rispetto di quanto previsto 

dall'art. 4 del D.L. 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge n. 68/2014 

 

Considerato che: 

- l’art. 67 comma 1 del CCNL 21.5.2018 ha definito che le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e 

continuità determinate nell’anno 2017 secondo la previgente disciplina contrattuale, vengono definite in 

un unico importo che resta confermato, con le stesse caratteristiche, anche per gli anni successivi per un 

importo pari ad € 53.809,61; 

- ai sensi dell’art. 67 comma 2 lett. c) CCNL 22.5.2018 che prevede che “le risorse di cui al comma 1, 

sono integrate dall’importo annuo della retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad 

personam, compresa la quota di tredicesima, in godimento da parte del personale cessato dal servizio 

nell’anno precedente”, è prevista una integrazione pari a € 330,85; 

- ai sensi dell’art. 67 comma 2 lettera a) del CCNL 22.5.2018 si inseriscono le somme di un importo su 

base annua, pari a Euro 83,20 per le unità di personale destinatarie del presente CCNL in servizio alla 

data del 31.12.2015, a decorrere dal 31.12.2018 e a valere dall’anno 2019, per € 1.248,00.Tali somme, 

ai sensi della dichiarazione congiunta n. 5 del CCNL 2018, non sono assoggettate ai limiti di crescita 

dei Fondi previsti dalle norme vigenti ed in particolare all’art. 23 del D.Lgs. 75/2017, così come 

confermato definitivamente dalla Delibera della Corte dei Conti Sezione delle Autonomie n. 19/2018; 

- per effetto del trasferimento dell’ex personale ATA da questo Ente presso il Comparto Scuola, già a far 

data dall’anno 2000, sono state decurtate dal fondo risorse pari ad € 271,00; 

- già a partire dall’anno 1999, a seguito del primo inquadramento di alcune categorie di lavoratori in 

applicazione del CCNL del 31.3.1999 (area di vigilanza e personale della prima e seconda qualifica 

funzionale) il fondo è stato decurtato della quota delle risorse destinate al pagamento degli oneri 

derivanti dalla riclassificazione del personale per un valore pari ad € 703,41; 

 

Tenuto conto che: 

- il numero di dipendenti in servizio nel 2022è inferiore al numero dei dipendenti in servizio al 

31.12.2018  

-  Le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2022 ai sensi dell’art. 

67 commi 1 e 2 del CCNL 21.5.2018, e adeguate alle disposizioni del D.L. 34/2019, risultano pertanto 

essere pari ad € 47.449,47 di cui € 46.201,47 soggette ai vincoli; 

 

Preso atto che sono state inserite le risorse escluse a fronte e in coerenza con l’approvazione dei seguenti 

regolamenti:  

a)  sulla distribuzione degli incentivi tecnici;  

b)  dei compensi alle avvocature civiche;  

c)  i compensi relativi al condono edilizio;  

d)  sugli incentivi tributari inseriti dalla legge di bilancio 2019 al comma 1091 dell’articolo unico;    

   

Vista la Legge n. 147/2013 nota Legge di Stabilità 2014, che all'art. 1, comma 456, secondo periodo, inserisce 

all'art. 9 comma 2 bis del DL 78/2010 un nuovo periodo in cui: «A decorrere dal 1º gennaio 2015, le risorse 

destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni 

operate per effetto del precedente periodo», stabilendo così che le decurtazioni operate per gli anni 2011/2014 

siano confermate e storicizzate nei fondi per gli anni successivi a partire dall'anno 2015. 

Tenuto conto che: 

- nel periodo 2011-2014 risulta una decurtazione rispetto ai vincoli sul fondo 2010 e pertanto è stata 

applicata la riduzione del fondo del 2022, pari a € 6.993,36 

Richiamato l'art. 1 c. 236 della L. 208/2015 che aveva proposto dei nuovi limiti sui fondi delle risorse 

decentrate stabilendo che a decorrere dal 1° gennaio 2016 l'ammontare complessivo delle risorse destinate 

annualmente al trattamento accessorio del personale: 



4 

 

• non poteva superare il corrispondente importo dell’anno 2015; 

• doveva essere automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, 

tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa vigente. 

Tenuto conto che nell'anno 2016 risulta una decurtazione rispetto ai vincoli sul fondo 2015 e pertanto deve 

essere applicata la riduzione del fondo di € 3.141,23; 

Pertanto: 

- l'importo del fondo complessivo 2022 da confrontare con il 2016 e da sottoporre alle decurtazioni di cui  

- all'art. 23 del D.Lgs. 75/2017, risulta pari a € 47.449,47 di cui € 46.201,47 soggette al limite 2016; 

 

Vista la costituzione del fondo per l’anno 2016, che per le risorse soggette al limite, risultava pari a € 45.555,00 

 

Considerato che: 

- il tetto del salario accessorio di cui all’art. 23 c. 2 del D.Lgs. 75/2017 nel suo complesso (indennità 

Posizione e Risultato, Fondo risorse decentrate e Fondo straordinario) per l’anno 2022 risulta superiore 

al 2016 è stata applicata ubna decurtazione pari ad € 10.846,81 

 

Preso atto che risulta indisponibile alla contrattazione una quota di € 8.947,97 in quanto relativa alla 

remunerazione di istituti erogabili in forma automatica e già precedentemente contrattati e assegnati (es. 

indennità di comparto e progressione orizzontale); 

 

Vista: 

- l’allegata tabella di costituzione del fondo delle risorse decentrate destinate alla contrattazione 

collettiva decentrata integrativa per l’anno 2022, predisposta nel rispetto dei predetti vincoli, nonché 

delle prescrizioni contenute nell’art. 40, comma 3-quinques, 2° periodo, del D.Lgs. n. 165/2001 e 

s.m.i.; 

- la relazione tecnico illustrativa per la parte relativa alla costituzione del fondo che unitamente alla 

tabella di costituzione del fondo dovrà essere oggetto di certificazione da parte dell’organo di revisione 

contabile; 

 

Visti i CCNL vigenti per il comparto Regioni-Autonomie Locali; 

Visto il bilancio per l’esercizio in corso; 

 

 

 

D E T E R M I N A 

 

1. di procedere alla costituzione del fondo delle risorse decentrate per l’anno 2022 secondo la tabella 

Allegato 1 che fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 

2. di considerare quale parte integrante la relazione tecnico illustrativa sulla costituzione del fondo così 

come definito nel modello della Ragioneria Generale dello Stato; 

 

3. di applicare l'art. 23 del D.Lgs. 75/2017 che prevede il “blocco” rispetto al fondo dell'anno 2016 del 

trattamento accessorio, con l’automatica riduzione delle risorse in caso di superamento rispetto all’anno 

2016; 

 

4. di applicare l’art. 33 comma 2, del D.L.34/2019, convertito in Legge 58/2019 (c.d. Decreto “Crescita”) 

che modifica la modalità di calcolo del tetto al salario accessorio introdotto dall'articolo 23, comma 2, 

del D.Lgs. 75/2017, come definito DM attuativo del 17.3.2020 concordato in sede di Conferenza 

Unificata Stato Regioni del 11.12.2019, e che prevede che, a partire dall’anno 2020, il limite del salario 

accessorio debba essere adeguato in aumento rispetto al valore medio pro-capite del 2018, nel caso 

risulti un incremento del numero di dipendenti presenti al 31.12.2022 rispetto ai presenti al 31.12.2018; 
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5. di costituire il fondo complessivo a seguito della decurtazione di cui all'art. 23 del D.Lgs 75/2017 per 

un importo pari ad € 36.602,66; 

 

6. di sottrarre dalle risorse contrattabili i compensi gravanti sul fondo (indennità di comparto, incrementi 

per la progressione economica, ecc) che, ai sensi delle vigenti disposizioni contrattuali, sono già stati 

erogati in corso d’anno per un importo pari ad € 8.947,97; 

 

7. di dare atto che gli importi delle risorse integrative dell’anno 2022, unitamente alla spesa 

preventivabile per il finanziamento delle posizioni organizzative e di risultato e dell’importo del lavoro 

straordinario, superano gli importi previsti per il salario accessorio dell’anno 2016, ai sensi dell’art. 23, 

comma 2, del D.Lgs. 75/2017 e dell’art. 67 comma 7 del CCNL 2016-2018; 

 

8. che gli importi previsti saranno assunti nei limiti degli stanziamenti di competenza del bilancio di 

previsione 2022-2024, precisando che alla sottoscrizione definitiva del contratto decentrato integrativo 

per l’anno 2022 entro il 31 dicembre dello stesso anno, l’obbligazione giuridica risulterà perfezionata ai 

fini dell’esigibilità della spesa e con conseguente attivazione del Fondo pluriennale vincolato di parte 

corrente per le risorse stanziate e non impegnate nell’esercizio 2022; 

 

9. di dare informazione del presente atto alle OO.SS. ed alle R.S.U., ai sensi dell’articolo 5, comma 2, 

del D.Lgs. 165/2001 e dell’art. 4, CCNL 21/5/2018, anche ai fini dell’apertura delle trattative per la 

successiva sottoscrizione del contratto decentrato; 

 

10. di procedere alla pubblicazione del presente provvedimento di costituzione del fondo per l’anno 2022 

sul sito istituzionale dell’ente nella sezione trasparenza - personale - contrattazione integrativa, ai sensi 

dell’art. 21, c. 2, del D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii.; 

 

11. di dare atto che la presente costituzione del Fondo potrà essere oggetto di revisione in caso di 

eventuali novità legislative, circolari interpretative, e/o nuove disposizioni contrattuali; 

 

12. di dare atto che la presente determinazione diventa esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità 

contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 151, comma 4, del Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali approvato con il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

 

                                                                               

   Il Responsabile dell’ Area Amministrativa 

                                                                                       F.to Santina Marzullo 
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AREA AMMINISTRATIVA 

La sottoscritta Santina Marzullo, Responsabile dell'Area Amministrativa, esprime parere favorevole 

sulla presente determinazione, in ordine alla regolarità e correttezza amministrativa, ai sensi dell'art. 

147-bis, comma 1 del D.Lgs. 267/2000. 

Data 16/12/2022                                                             Il Responsabile dell'Area Amministrativa  

                                                                                                      F.to  Santina Marzullo 

 

 

 

 

Il Responsabile dell’ Area Economica Finanziaria 

 

In relazione al disposto dell’ art.  151, comma 4 del D.Lgs.  n. 267/2000,  APPONE 

 

Il Visto di Regolarità Contabile 

 

ATTESTA 
Che la relativa spesa trova copertura all’ intervento: 

 

Capitolo/Art. Funz./Serv./Interv.         Importo N°.Impegno Data Impegno 

10004 01.11.1.101 € 24.484,69 1106 16/12/2022 

 

 

Floresta, 16/12/2022 

 

 

Il Responsabile dell’ Area Economica Finanziaria 

                 F.to Dott. Antonio Stroscio 
 

 

 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, 

Visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 

 

Che il presente atto è stato pubblicato all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi con il n. 887 

Dal 21.12.2022  al 05.01.2023 

 

Dalla Residenza Municipale, _________________    

 

 

L’Addetto alla Pubblicazione 
________________________ 

  

                        Il Segretario Comunale 

                                                                                               _____________________ 

 


